
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Santa Maria Madre di Dio – 1 gennaio

 All’alba del nuovo anno celebriamo
la  divina  maternità  di  Maria.  Vo-
gliamo  ringraziare  il  Signore  per
l’anno  trascorso  e  invocare  la  sua
protezione  su  quello  che  è  appena
iniziato.  All’intercessione della Ma-
dre  affidiamo  le  nostre  necessità,
perché ottenga da Dio i doni di gra-
zia di cui abbiamo bisogno, e il dono
della pace per l’umanità intera.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta    O  Dio,  che  nella  verginità  feconda  di  Maria
hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimen-
tiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto
l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna
con te…

È una formula rituale di benedizione sacerdotale che risale a Mosè. Con
essa si chiede a Dio protezione, amicizia e pace. Questo testo è l’unico
riferimento al nuovo anno civile e serve a consacrarlo a Dio.
Dal libro dei Numeri
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicen-
do: "Così benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti
custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia
grazia.  Il  Signore  rivolga  a  te  il  suo  volto
e ti conceda pace". Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li be-
nedirò».. Parola di Dio. 

 Dio abbia pietà di noi e ci benedica.



Dio abbia pietà di noi e ci be-
nedica,  su  di  noi  faccia
splendere il suo volto;  perché
si  conosca  sulla  terra  la  tua
via, la tua salvezza fra tutte le
genti. R.
Gioiscano le nazioni e si ralle-
grino,  perché  tu  giudichi  i

popoli  con  rettitudine,
governi  le  nazioni  sulla  ter-
ra. R.
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lo-
dino i popoli tutti. Ci benedica
Dio e lo temano tutti i confini
della terra. R.

La salvezza degli uomini è stata realizzata dal Padre con l’incarnazione
del Figlio, «nato da donna». Questi pochi versetti vengono proposti nel
contesto mariano della liturgia odierna.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio,
nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sot-
to  la  Legge,  perché  ricevessimo  l'adozione  a  figli.
E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo
Spirito  del  suo  Figlio,  il  quale  grida:  «Abbà!  Padre!».
Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per
grazia di Dio. Parola di Dio

Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. Alleluia.

Luca narra gli eventi che seguirono la nascita di Gesù: la visita dei pa-
stori e dei Magi. Maria conservava nel suo cuore tutto ciò che accadeva
dopo la nascita del Figlio.
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria
e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo vi-
sto,  riferirono  ciò  che  del  bambino  era  stato  detto  loro.
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori.
Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo
cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello
che  avevano  udito  e  visto,  com'era  stato  detto  loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione,
gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima
che fosse concepito nel grembo. Parola del Signore. 

        

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio



da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli
Rivolgiamo a Cristo, re della pace, la nostra preghiera, perché colmi del
suo amore anche questo nuovo anno. Interceda per noi Maria Santissima,
madre di Dio e madre nostra.
Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, donaci la tua pace.
1. Per la Chiesa, perché sappia essere segno luminoso e autorevole della

speranza e della pace che Dio vuole donare a tutti i suoi figli. Noi ti
preghiamo.

2. Per i governanti, perché coloro che hanno compiti di responsabilità,
sappiano essere promotori di giustizia e di pace, per porre fine a ogni
conflitto. Noi ti preghiamo.

3. Per chi inizia questo nuovo anno provato dal dolore, dalla malattia e
dalla fatica del vivere: possa incontrare il tuo volto di luce Signore nei
fratelli che vengono incontro. Noi ti preghiamo.

4. Per noi qui presenti: perché, con l'aiuto di Maria, l'anno nuovo sia per
noi tempo di grazia e di crescita spirituale. Noi ti preghiamo.

5. Cristo, Signore del tempo e della storia, dona a noi di saper vivere in
pienezza i giorni che ci doni e di vedere in essi un dono della tua bon-
tà e della tua misericordia. Noi ti preghiamo.

6. Affidiamo all’intercessione di Maria i nostri cari defunti, affinché go-
dano della pace eterna. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, tu vivi in eterno e sei l’amore e la vita del Padre. Solo tu
poi  dare  sereno  principio  a  questo  nuovo  anno.  Fa'  che  conosciamo



giorni sereni, costruiti sul fondamento della pace per portare frutti ab-
bondanti di opere buone. Tu che vivi e regni nei secoli. Amen.

Guarda, Padre, il tuo popolo, che inizia il nuovo anno
sotto la protezione di Maria SS. Madre di Dio, 
che oggi ci dona il tuo unigenito Figlio, 
eterno con te nella gloria e fatto uomo per la nostra salvezza;
concedi a noi di riceverlo nella fede, 
come Maria lo accolse prima nell’anima, 
poi nel grembo verginale, 
per manifestarlo al mondo  con opere di giustizia e di pace.
Per Cristo nostro Signore. 

Un impegno
 Troviamo ogni giorno in ambito familiare dei motivi di pace con un In

famiglia, i genitori invocano la benedizione del Signore sui loro figli per
l'anno nuovo. E insieme dicono l'Angelus o almeno un'Ave Maria.

 Riscopriamo che cosa voglia dire essere «madre». 
 Chiediamo all'Angelo di Dio, protettore della casa, di proteggerci lungo

tutto l'anno.
 In segno di condivisione e di pace visitiamo (cf Vangelo) una famiglia di

immigrati, di persone anziane o malate augurando loro un buon anno e
la benedizione del Signore.

 Oggi a Gesù viene imposto il nome. Anche il nome che noi portiamo ha
dei riferimenti, ci propone una strada. Cerchiamoli e facciamogli onore!


